Breve Biografia

Giovanna Ganzerli

Laureata in Giurisprudenza ed inscritta al Dams di Bologna è sempre stata interessata al teatro in ogni sua forma. Dopo varie esperienze teatrali a Modena alla San Geminiano, con il gruppo della Zattera di Concordia guidata dal prof. Giulio Ascari, partecipazione a corsi e laboratori teatrali, nel 1988 ha fondato la Compagnia “Quelli delle Roncole 2” che ha come fine ultimo quello di far conoscere non solo il dialetto della bassa modenese, ma anche dipingere le caratteristiche di una popolazione contadina in via di estinzione con il suo carattere sanguigno e litigioso, ma sempre pronta a prendersi in giro, stappando una bottiglia di lambrusco. Autrice delle commedie messe in scena dalla compagnia ne è anche la regista e coordinatrice. Ha vinto numerosi premi sia di scrittura che di regia.

Anna Bellodi 

Laureata in giurisprudenza, dipendente dell’USL di Modena ha iniziato l’avventura teatrale con “Quelli delle Roncole 2” imponendosi subito per la bravura e la forte personalità unita ad una parlata veloce che non concede replica. Prima attrice della compagnia da diversi anni, coniuga meravigliosamente professionalità, serietà e disponibilità.

Tancredi Veronesi 

Ex dipendente dell’ATM e poliedrico personaggio spazia dal campo della commedia a quello della tragedia mantenendo inalterata la bravura interpretativa. Protagonista in molte commedie ha ricevuto numerosi riconoscimenti sia in Emilia che fuori regione.

Umberto Scardua

Mantovano di origine e nella parlata, nel tempo si è specializzato in ruoli di innamorato timido ed impacciato. Lo accogliemmo “da sfollato” da altra compagnia. Come tutti i profughi dopo averlo tenuto per un periodo in un campo per rifugiati, dopo averlo rifocillato ( anche troppo, dicono alcuni, ma sono solo malelingue) dopo averlo rieducato alla recitazione, lo mettemmo a girare un deplian di bare  e fu un successone.

Gina Galavotti 

La si potrebbe definire la decana della compagnia. Entrò alla prima rappresentazione e, ad eccezione di un anno di pausa, ha recitato in tutte le commedie. Ha interpretato con successo la madre piagnona, la moglie tradita e anche traditrice, la putta smaniosa e la pettegola trafficona. Una carriera lunga come gli applausi ricevuti in questi anni

Giovanni Solieri

Giovanni fu timidissimo la prima volta che provò la sua parte e probabilmente non era neppure del tutto convinto di avventurarsi in questa impresa, ma si dice che il pensiero di sua moglie di toglierselo dai piedi qualche sera a settimana, la spinse ad insistere al punto tale che con noi ha fatto quasi tutte le commedie.
Lidia  Zanasi

Alla prima lettura del copione fu buffissimo sentire il suo accento modenese che sommato agli altri crea quel guazzabuglio di dialetti ideale per una compagnia di confine.Che sia modenese lo si sente dunque subito e alle nostre orecchie suona ancora strana e strascicata. Ma in quanto a disponibilità e serietà possiamo solo ringraziarla per essere entrata nel gruppo.

Elena Galavotti

L’Elena si mangiava continuamente le ultime sillabe delle frasi che doveva recitare. Non so ancora se per la fretta di finire la frase o se per quell’imbarazzo misto a timidezza propria degli attori. Col tempo ha imparato a scandire bene le parole anche quando deve usarle a mo’ di mitraglietta. Se la si dovesse paragonare ad un oggetto la si definirebbe un diesel che parte in sordina ma poi va veloce.
Ettore Ori

Che dire di Ettore? La moglie ce l’ha dato, guai a chi ce lo tocca. Medita, riflette, rimurgina, per individuare il significato profondo di ogni parola, per l'arricchimento espositivo degli intrecci sovvertendo, a volte l'equilibrio dei testi dilatando i tempi espositivi. Diamogliene atto: quando espone situazioni enigmatiche ed inquietranti, magnetizza il pubblico! 

Adriano Prandini  

Ha recitato la prima volta con noi in una commedia scritta in una settimana e se l’è cavata benissimo. Fatica ad alzare la voce e nonostante gli inviti in tal senso è voluto restare fedele alla sua impostazione sussurrata. Ma è come tecnico-montatore che sa dare il meglio di se: non c’è nessuno che riesca ad incastrare tante cose su un camion come lui.
Insostituibile tecnico e scenografo, direttore di scena  puntuale e preciso. Uomo che lavora dietro le quinte e che può ricevere solo il nostro incondizionato grazie
Maurizio Azzolini

Ligth-man. Fu adescato perché mancava un attore. Ora sarebbe impossibile fare a meno di lui, non tanto come attore quanto come tecnico. Non ho mai capito quale dei due ruoli preferisca di certo so che come “elettrico” è indispensabile così come sarebbe indispensabile una base di almeno 10 fari, spot, gelatine. Arriveranno, col tempo, arriveranno. Se il teatro è fatto anche di luci, di fari e di quarzine, lui ne ha scoperto ogni segreto. Disponibile e attento, colonna portante della compagnia ultimamente di sta specializzando anche nell’amplificazione audio con ottimi risultati.

